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1 Agosto  1973:  nel  centro  di  Stoccolma  i
dipendenti di una banca vengono presi in
ostaggio da un detenuto in permesso, che,
in  cambio  della  loro  vita,  chiede  del
denaro e la liberazione del suo compagno
di cella; dopo che questi lo ha raggiunto, i
due  rimangono  asserragliato  per  cinque
giorni all’interno della filiale. L’episodio –
che  paralizza  il  paese  ed  è  seguito
personalmente  dal  primo  ministro  Olof
Palme  –  è  entrato  a  far  parte  della
memoria  collettiva,  non  solo  svedese:  in  questa  occasione  infatti  è  stata  coniata
l’espressione “sindrome di  Stoccolma”,  a descrivere l’inattesa reazione degli  ostaggi
(tre donne e un uomo), spaventati più dalla polizia che dai sequestratori. La politologa
Cecilia  Ǻse rilegge gli  avvenimenti  di  quei  giorni  alla  luce di  quattro dimensioni:  il
potere dei media nel costruire la realtà (il dramma degli ostaggi è stato l’unico episodio
criminale nella storia svedese trasmesso integralmente in diretta da radio e giornali);
l’agire  più  o  meno  razionale  degli  attori  coinvolti  (dai  rapinatori  al  ministro  della
giustizia, passando per il consulente psichiatrico); le rappresentazioni di genere (due
uomini  armati  che  sfidano  altri  uomini  armati  –  la  polizia  –  da  un  lato;  dall’altro,
giovani donne inermi) e, infine, il rapporto fra una situazione di emergenza e il senso di
appartenenza alla  comunità  nazionale  (che  ne  esce  rafforzato  al  punto,  sembra,  da
condizionare l’esito delle elezioni politiche svoltesi di lì a poco).
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